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Abstract 

 
La ricerca presentata ricade nell’ambito degli studi sulle condizioni 
di benessere e disagio a scuola degli studenti. In accordo con gli 
studenti e con la dirigente di un liceo romano è stato costruito un 
questionario basato in parte su modelli tratti da precedenti ricerche 
(Antonova, 2016; du Mérac, Livi & Lucisano, 2020; Stanzione, 
2017; Livi et al., 2023) e in parte su richieste specifiche degli stu-
denti. Il questionario è stato poi proposto a due licei laziali racco-
gliendo un campione di 871 studenti. Sui dati sono state effettuate 
analisi fattoriali e di scala finalizzate a far emergere la struttura del 
costrutto e a testarne la coerenza. Il costrutto comprende 8 scale: 
Considerazione, Senso di protezione, Ambiente, Valutazione degli 
insegnanti, Didattica attiva, Coesione della classe, Ansia generale, 
Ansia da valutazione, che presentano ottimi valori di saturazione 
degli item sui fattori e alti livelli di coerenza interna, alpha di Cron-
bach fra .842 e .935. L’analisi della varianza rispetto alla variabile 
Rendimento mostra che gli studenti con rendimento più basso si 
sentono meno considerati e meno protetti, percepiscono il gruppo 
classe come meno coeso e tendono sia a valutare in modo meno 
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positivo i propri insegnanti sia ad avere una maggiore ansia da va-
lutazione. La cluster analysis rileva che il campione si articola in 
gruppi distinti in relazione ai valori di ansia e benessere e che gli 
studenti più fragili presentano bassi valori nelle scale di benessere 
e alti valori in quelle di ansia. 
 
The research presented falls within the scope of studies on students’ 
conditions of well-being and discomfort at school. In agreement 
with the students and the head teacher at a high school in Rome, 
a questionnaire was constructed based partly on models drawn 
from previous research (Antonova, 2016; du Mérac, Livi & Luci-
sano, 2020; Stanzione, 2017; Livi et al., 2023) and partly on spe-
cific student requests. The questionnaire was then administered to 
two high schools in the Lazio region, resulting in a sample of 871 
students. Factor and scale analyses were conducted on the data to 
explore the construct’s factor structure and test its consistency. The 
construct comprises 8 scales: Consideration, Sense of Protection, 
Environment, Teacher Evaluation, Active Teaching, Class Cohe-
sion, General Anxiety, Assessment Anxiety, exhibiting excellent 
item saturation values on the factors and high levels of internal 
consistency, with Cronbach’s alpha ranging from .842 to .935. 
Analysis of variance over the variable Performance shows that 
lower-performing students feel less valued and protected, perceive 
less cohesion within the class group, evaluate their teachers less 
positively, and experience higher evaluation anxiety. Cluster analy-
sis reveals distinct groups within the sample based on anxiety and 
well-being values, with the weakest students exhibiting low well-
being scores and high anxiety scores. 
 
 
Parole chiave: ansia da valutazione, benessere, coesione classe, va-
lutazione insegnanti. 
Keywords: test anxiety, well-being, classroom cohesion, teacher 
evaluation. 

 
 

 
1. Introduzione 

 
In questo saggio si presentano alcuni dei primi risultati di una ricerca av-
viata presso le scuole superiori della regione Lazio per la validazione di uno 
strumento finalizzato ad indagare fattori di benessere e disagio degli stu-
denti nel contesto scolastico. Il benessere così, come inteso dal WHO 
(2001), è 
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uno stato di benessere in cui ogni individuo realizza il proprio po-
tenziale, è in grado di affrontare i normali stress della vita, può la-
vorare in modo produttivo e fruttuoso ed è in grado di dare un 
contributo alla propria comunità. 

 
Il costrutto del benessere appare dunque complesso e multidimensio-

nale (Bradburn, 1969; Bronfenbrenner et al., 1986; Diener, 1984; Noble 
et al., 2008), e in generale fortemente connesso alle relazioni che si instau-
rano con gli altri e, in ambito scolastico, con il costrutto della partecipa-
zione (Graham et al., 2022). Le relazioni che gli studenti intrattengono 
con i genitori, i coetanei, gli insegnanti, il personale e la comunità in ge-
nerale sono infatti fondamentali per costruire, all’interno delle molteplici 
comunità in cui si vive e si opera, senso di appartenenza, legami sociali, 
spirito di collaborazione e senso di responsabilità (Cohen, 2006; Fielding, 
2015; Heinsch et al., 2020; Lundy & Cook-Sather, 2016; Mannion, 
2010). Graham et al. (2022) hanno inoltre approfondito, relativamente al 
contesto scolastico, il legame fra benessere e partecipazione, intendendo 
con partecipazione il lavorare insieme e l’avere voce e influenza sulle attività 
che si svolgono nell’aula e fuori di essa, oltre che la possibilità di compiere 
in modo consapevole ed effettivo scelte educative e personali. Dalla lette-
ratura emergono l’importanza del dialogo e delle relazioni collaborative sia 
come spazio di partecipazione in sé sia come fondamento di tutta la par-
tecipazione e il lavorare insieme, a livello intergenerazionale, risulta uno 
dei principali predittori di benessere: 

 
Il semplice esprimere un’opinione non costituisce benessere.  piut-
tosto l’impatto di quella voce – attraverso l’influenza, la scelta o 
l’azione condivisa – che conta davvero (Graham et al., 2022, 
p.476). 

 
Attualmente però nelle scuole gli investimenti in relazione al benessere 

sono orientati o all’educazione alla salute o al fornire agli studenti supporto 
psicologico, mentre la questione delle relazioni e della partecipazione ri-
mane costantemente in secondo piano; quest’ultima in particolare è limi-
tata alla garanzia della rappresentanza, che di per sé non è affatto 
equivalente alla partecipazione. Tale scelta risulta comprensibile se si riflette 
sul fatto che la rappresentanza è relativamente facile da incorporare nei si-
stemi tradizionali, e che è in linea con le preferenze degli insegnanti di in-
canalare la partecipazione degli studenti in modo organizzato e delimitato 
(Graham et al., 2022; Horgan et al., 2017). 

A livello individuale lo studente per stare bene a scuola ha la necessità 
di essere riconosciuto, nel senso attribuito a tale termine da Honneth 
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(1995) e tradotto da Graham et al. (2017) nelle azioni chiave dell’essere 
“curato”, “rispettato” e “valorizzato”. In quest’ottica lo strumento incorpora 
le dimensioni della Considerazione, che contempla la possibilità di espri-
mere il proprio punto di vista, il rispetto della persona da molteplici punti 
di vista e il sentirsi presi in considerazione, e del Senso di protezione che 
descrive il sentirsi protetti dagli atteggiamenti sgradevoli di docenti e com-
pagni. Inoltre, prevede le dimensioni Didattica e Valutazione degli inse-
gnanti che consentono agli studenti di esprimersi in relazione al loro 
coinvolgimento nelle scelte didattiche e a caratteristiche degli insegnanti 
quali empatia, diponibilità all’ascolto e rispetto delle differenze. 

Si è inclusa poi la scala della Coesione della classe (Livi et al., 2023) in 
considerazione del fatto che il gruppo classe rappresenta spesso un riferi-
mento relazionale nodale nello sviluppo affettivo e cognitivo dei giovani, 
in cui gli altri possono rappresentare sia una risorsa positiva di competenze 
e di protezione, sia la fonte di un confronto sociale che alimenta compe-
titività, ansia e stress. La coesione sociale è qui intesa secondo la definizione 
che ne danno Livi et al. (2019), seguendo la descrizione fornita da Hogg 
(1993), come «l’attrazione dei membri all’idea del gruppo, alla sua imma-
gine prototipica condivisa e al modo in cui essa si riflette nelle caratteristi-
che e nella condotta del membro prototipico». Essa risulta un’efficace 
predittore sia dell’Ansia da valutazione sia della Valutazione degli inse-
gnanti (Lucisano & Botta, 2023). Gli studenti, infatti, valutano sé stessi e 
il proprio rendimento scolastico, academic self-concept (Marsh & Parker, 
1984; Marsh, 1987), anche in relazione alle performance dei compagni. 
La percezione del proprio rendimento, in riferimento al modello del 
BFLPE (Big-Fish-Little-Pond Effect, Marsh & Parker, 1984), varia sia in 
base a dati oggettivi, valutazioni e feedback degli insegnanti, sia in base al 
rendimento dei compagni, subendone un’influenza positiva quando il ren-
dimento individuale è migliore di quello dei compagni, e viceversa. L’im-
patto negativo del confronto sociale può portare ad un abbassamento del 
rendimento scolastico (Byrne, 1996; Marsh & Yeung, 1997a; Guay, Marsh 
& Boivin, 2003) e influenzare le decisioni sul proprio futuro (Davis, 1966; 
Marsh & Yeung, 1997b) e il benessere psicologico. Livi et al. (2019) rile-
vano poi lo stretto legame fra la Coesione della classe e l’academic self-con-
cept, osservando che «ad alti livelli di coesione percepita, l’impatto del 
confronto con i voti dei compagni è più negativo di quello che emerge 
quando la coesione percepita è, invece, bassa» e che sono «gli studenti già 
altamente performanti a trarre beneficio dai processi di confronto sociale 
in classi molto coese; al contrario, la vicinanza psicologica con i compagni 
di classe non stempera (ma, anzi, peggiora) l’effetto che il confronto con 
gli altri ha sulle percezioni riguardo al futuro di coloro che si percepiscono 
– accademicamente parlando – meno capaci degli altri».  
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Fra i diversi fattori connessi al benessere emerge infine il costrutto del-
l’ansia sia generale sia da valutazione (Carver et al., 1983; Lucisano & 
Botta, 2023). Quest’ultima in particolare si presenta con risposte fisiolo-
giche, sociali e di comportamento connesse al timore di fallire nelle veri-
fiche in classe (Zeidner, 1998; 2005; 2010) ed è influenzata dalle 
aspettative e dalle pressioni di genitori e insegnanti a ottenere buoni risul-
tati (De Francesco et al., 2020). L’ansia, a sua volta, influenza sia il rendi-
mento scolastico (McCurdy et al., 2022) sia la salute mentale degli studenti 
(Reupert, 2020).  

 
L’effettivo miglioramento del benessere degli studenti a scuola ne-
cessita dunque di un cambiamento di paradigma, che metta in di-
scussione le gerarchie e i processi che strutturano la scuola formale, 
riconsiderando il ruolo degli studenti nella comunità scolastica e 
il modo in cui il potere, l’autorità e il processo decisionale sono 
negoziati e vissuti (Cohen, 2006; Fielding, 2015; Graham et al., 
2019; Lundy & Cook-Sather, 2016; Mannion, 2010) e richiede 
la promozione di esperienze positive nell’apprendimento per ri-
durre i livelli di ansia sperimentati in ambito scolastico (Fisak et 
al., 2011).   

 
 

2. Strumenti e metodi 
 

Il questionario, denominato “Io e la scuola”, è stato costruito ispirandosi 
a diversi strumenti pensati per stimare alcune dimensioni del benessere 
degli studenti nel contesto scolastico. Il primo riferimento è stato il que-
stionario somministrato nell’ambito del progetto Teens’ Voice (Lucisano 
& du Mérac, 2019; du Mérac, Livi & Lucisano, 2020), che indaga nume-
rosi e diversi aspetti dal benessere, alle credenze politiche, alle aspirazioni 
degli studenti al termine della scuola secondaria di secondo grado. Il se-
condo riferimento, “Come ti senti a scuola” (Antonova, 2016; Antonova 
et al., 2016; Stanzione, 2017), è stato di ispirazione per esplorare i costrutti 
dell’ansia, generale e da valutazione, del senso di sicurezza (Antonova, 
2016; Mammarella et al., 2018), dell’ambiente e della didattica. Infine, è 
stata presa in considerazione la scala SCCS (School Class Cohesion Scale, 
Livi et al., 2023), per la coesione del gruppo classe.  

Il gruppo di ricerca ha operato in costante collaborazione con gli stu-
denti e la dirigenza di un liceo romano, con l’intenzione di tradurre i ri-
sultati in risorse e materiali che possano sostenere gli sforzi delle scuole per 
il miglioramento del benessere degli studenti.  

A valle del processo di validazione (Lucisano & Botta, 2023) lo stru-
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mento è risultato composto da 66 item, 13 domande per l’individuazione 
delle variabili di sfondo e 3 domande aperte, articolate nelle dimensioni: 

 
Considerazione (8 item), –
Senso di protezione (8 item), –
Ambiente (5 item), –
Valutazione degli insegnanti (14 item), –
Didattica (9 item), –
Coesione della classe (12 item), –
Ansia generale (5 item), –
Ansia da valutazione (5 item). –
 
Il questionario è stato somministrato, dopo aver raccolto il consenso 

degli studenti e dei genitori, a un campione di convenienza di 871 studenti 
di due Licei del Lazio. La partecipazione è stata su base volontaria e la som-
ministrazione è avvenuta in modalità online, accessibile con vari strumenti. 
Il campione è composto prevalentemente da studentesse, 56,4%, e com-
prende un piccolo numero di studenti che non si identificano in un genere 
binario, 1,6%. Un numero più consistente di studenti, il 12,3%, dichiara 
di sentirsi parte di una minoranza di tipo etnico, religioso, politico, di 
aspetto o di genere. Relativamente alle variabili Paese di nascita dello stu-
dente e Paese di nascita dei genitori la maggioranza degli studenti, l’84% 
del campione, è nata in Italia e ha entrambi i genitori nati in Italia. La di-
stribuzione percentuale degli studenti per anno di corso è abbastanza omo-
genea, oscilla fra il 18,8% degli iscritti al quinto anno e il 24,5% degli 
iscritti al secondo anno e solo una piccola parte di loro dichiara di aver ri-
petuto uno (2,8%) o più anni scolastici (0,5%). Rispetto invece al proprio 
rendimento scolastico la maggior parte degli studenti, 71,5%, si attribuisce 
un rendimento buono o molto buono, come illustrato nel grafico in figura 
1. 
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Fig.1. Distribuzione percentuale del campione rispetto al rendimento 

 
 

3. Risultati 
 

3.1 Rendimento, benessere e ansia 
 

I dati raccolti sono stati sottoposti a numerose analisi finalizzate sia a vali-
dare lo strumento (Lucisano & Botta, 2023) sia ad analizzare il fenomeno. 
Per la validazione sono state effettuate in prima istanza un’analisi fattoriale 
esplorativa e poi un’analisi confermativa che hanno portato alla definizione 
di un modello a tre dimensioni, una dimensione del Benessere, articolata 
in 6 fattori, e due distinte dimensioni di Ansia, quella generale e quella da 
valutazione, come illustrato in figura 2. 

 

 
Fig. 2. Modello CFA di secondo livello 

!

!
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I risultati della CFA sono stati molto buoni. Il modello presenta un in-
dice di adattamento RMSEA pari a 0.049, CFI pari a 0.915 e TLI pari a 
0.912. Sui fattori è stata condotta anche un’analisi di scala per la stima 
della coerenza interna e tutte le scale presentano valori dell’alpha di Cron-
bach superiori a .840 e in prevalenza prossimi o superiori a .900. La tabella 
1 riporta una sintetica descrizione di ciascuna scala. 

  

 
 
 
I risultati delle Anova rispetto alle principali variabili di sfondo, delle 

analisi di regressione e delle analisi fattoriali sono riportati nel dettaglio 
nello studio di validazione (Lucisano & Botta, 2023), mentre in questo 
breve saggio presentiamo un approfondimento di analisi relativamente al-
l’autopercezione del rendimento scolastico e una cluster analysis.  

Rispetto al rendimento scolastico è stata effettuata una analisi della va-
rianza a una via con post hoc Bonferroni. Già dalle analisi delle statistiche 
descrittive dei punteggi grezzi per ciascuna delle scale emerge che coloro 
che si percepiscono come studenti scarsi hanno generalmente medie più 

Sessione Parallela 1   |  104  |  Metodo



basse e range di variazione che spesso non raggiungono il valore massimo 
di scala per i fattori di benessere e quello minimo per i fattori di ansia. 

 

 
 
L’Anova rileva differenze statisticamente significative fra le medie di 

scala nei fattori Considerazione, Senso di protezione, Valutazione degli in-
segnanti, Coesione della classe e Ansia da valutazione. Entrando nel merito 
e analizzando i risultati dell’analisi post hoc osserviamo che le differenze 
sono prevalentemente fra gli estremi Male-Molto bene, generalmente nel-
l’ordine di mezza deviazione standard, e talvolta fra Sufficiente e Molto 
bene, sempre a svantaggio degli studenti con rendimento più basso, che si 
sentono meno considerati e meno protetti, percepiscono il gruppo classe 
come meno coeso e tendono sia a valutare in modo meno positivo i propri 
insegnanti sia ad avere una maggiore ansia da valutazione, come illustrato 
in tabella 3.  

 

 
 
 
I risultati sono quindi coerenti con la letteratura sull’academic self-con-

cept e sull’impatto negativo del confronto sociale sul rendimento (Peterson, 
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2011), che rischia di trasformarsi in processo circolare da cui lo studente 
avrà difficoltà ad uscire se non adeguatamente supportato. Un ulteriore ri-
scontro lo ritroviamo nei risultati delle indagini Teen’s voice in cui la bassa 
percezione del proprio rendimento rispetto al gruppo classe corrisponde a 
medie basse nelle scale dei valori prosociali; questi studenti si «presentano 
con punteggi medi più alti in Furberia, mentre con punteggi più bassi nelle 
scale di Sapienza, Equità, Merito e Impegno. […] Potremmo affermare 
che mentre un’esperienza positiva all’interno della scuola favorisce le scelte 
di valori prosociali, un’esperienza difficile incoraggia l’assunzione di valori 
legati al cercare di cavarsela» (Lucisano & du Mérac, 2016). 

 
 

3.2 Cluster analysis 
 

Infine, è stato effettuato un clustering non gerarchico con il metodo delle 
k-medie utilizzando come variabili tutte le scale standardizzate e testando 
i modelli a due e quattro cluster. Dal primo modello emergono due gruppi, 
quasi con la stessa cardinalità, caratterizzati dall’avere valori opposti nelle 
scale di Benessere e Ansia. Nel Cluster 1 troviamo gli studenti che hanno 
valori alti di benessere e un basso livello di ansia, come possiamo osservare 
in figura 3. Nel secondo si ritrovano la maggioranza degli studenti che per-
cepiscono di avere un basso rendimento, 66%, e solo un terzo di coloro 
che si autovalutano come molto bravi, 36%. Ben il 64% degli studenti che 
dichiarano di sentirsi parte di una minoranza, la maggioranza delle stu-
dentesse, 59%, e la quasi totalità di coloro che non si identificano in un 
genere binario, 86%, a fronte di poco più di un terzo degli studenti maschi 
ricadono nel cluster 2. Il modello a 4 cluster offre una visione più raffinata 
la cui lettura, benché più complessa, conferma nella sostanza i risultati 
sugli studenti più fragili. Inoltre, esso convalida il modello fattoriale del 
costrutto, evidenziando l’indipendenza fra i fattori di benessere e quelli di 
ansia.  
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Fig. 3. Medie di scala nella modello a due cluster 

 
 

 
Fig. 4. Medie di scala nella modello a quattro cluster 

 
 
 
 

!

!
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4. Conclusioni 
 

Gli approfondimenti successivi alla validazione confermano l’efficacia dello 
strumento per la rilevazione di alcuni aspetti rilevanti dell’esperienza sco-
lastica degli studenti. Dal presente lavoro emerge in particolare lo stretto 
rapporto che si realizza tra l’esperienza scolastica in senso stretto, in termini 
di profitto scolastico, e alcune dimensioni di benessere e di ansia. Trattan-
dosi di una relazione bidirezionale è difficile ipotizzare rapporti di causa 
effetto ovvero se siano il malessere e l’ansia a influire sul cattivo rendimento 
scolastico o viceversa.  

Nei fatti le scuole dovrebbero considerare questa relazione e curare in-
sieme i due aspetti, rendimento e relazione. Non si può pensare di miglio-
rare il benessere degli studenti senza migliorare i loro risultati scolastici né 
pensare di poter accrescere il rendimento senza curare il benessere. In linea 
con questa visione, è stata avviata un’ulteriore fase di indagine finalizzata 
ad ampliare il campione di riferimento all’intera gamma delle scuole se-
condarie di secondo grado. L’obiettivo è fornire alle scuole supporto, at-
traverso materiali e strumenti, incluso lo sviluppo di un sito che consenta 
loro di integrare le tematiche emerse nella progettazione di istituto. Come 
evidenziato da Cook-Sather (2006, p. 5), infatti, prestare ascolto alla «“voce 
degli studenti” richiede un cambiamento culturale che apra gli spazi e le 
menti non solo al suono ma anche alla presenza e al potere degli studenti». 
L’analisi delle risposte alle domande aperte del questionario conferma ul-
teriormente l’esigenza degli studenti di partecipare attivamente e di espri-
mersi in merito alla loro esperienza scolastica. 
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